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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“Non permettete che niente vi riempia di tristezza, fi no al pun-
to di farvi dimenticare la gioia di Cristo risorto”.

(Madre Teresa di Calcutta)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 BEATO IL CUORE ….

Beato il cuore che fa spazio a tutti dentro di sé e trova 
sempre al suo interno un angolino libero per l’ultimo che 
arriva.

Beato il cuore che non riesce a chiamare estraneo anche il 
più diverso, ma vive l’accoglienza come legge fondamen-
tale perché questo è il vangelo.

Beato il cuore che vive un continuo “Eccomi” agli altri, a 
Dio e a se stesso: crescerà fi no alla pienezza.

Beato il cuore che si fa solidale nella verità con tutti e 
ciascuno, in ogni situazione, nella buona e nella cattiva 
salute: sarà artefi ce della civiltà dell’amore.

Beato il cuore che non è gonfi o di sé, non si vanta, non 
manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiusti-
zia: sarà beato perché perdendo se stesso si ritrova.

Beato il cuore che si compiace della verità, della giustizia 
e della purezza: sarà specchio di Dio e città sul monte.

Beato il cuore che si lascia compromettere dalla soff erenza 
e dall’ingiustizia che gli altri soff rono ed è pronto a off rire 
solidarietà, asilo, speranza: realizzerà l’unità dei fratelli.

Beato il cuore che non conosce il colore della pelle o la 
diversità delle lingue, ma solo il linguaggio degli occhi, del 
sorriso, del volto e della luce di Dio: sarà rigeneratore di 
speranza.

Beato il cuore che vive l’attenzione agli altri, la generosi-
tà, l’autenticità della vita, la responsabilità lucida e leale, 
e una presenza operosa: sarà costruttore del Regno di Dio.

Beato il cuore mite e umile, perché sarà una nuova incar-
nazione del Cuore di Cristo.



MORALE DELLA FAVOLA

MASSIME ETERNE

-  Fu gridato a La Pira:  
Sei un fallito.
Rispose: 
Io certo sono un fallito, ma Cristo è risorto!

-  Che cos’è la nuova genesi?
Commento di un testo biblico tanto approfondito… da 
non lasciare più nessuna certezza.

-  Cos’è che non va nella chiesa oggi?
Risponde al giornalista Madre Teresa di Calcutta: 
io e lei!

-  Finchè i cristiani sono inquieti nel loro cristianesimo, 
si può stare tranquilli!

-  Il sole splende sui giusti e sugli ingiusti; ma purtroppo 
anche la grandine colpisce buoni e cattivi.

-  Pensare all’eternità dev’essere importante: ma il 
tempo dove lo trovo?

-  Il Signore dà… tutto; noi facciamo il resto!

-  Meglio provvisori di qua che stabili di là!

-  “Quanto a me, grazie a Dio, sono ateo!”

- “Il peggior momento per un ateo - osserva maligna-
mente un teologo, penso che sia quando si sente grato 
e non sa chi ringraziare!”

- “È strano: scrive Frate Indovino, Dio ha scelto te e 
poteva fare a meno di te; tu non scegli Dio, eppure non 
puoi fare a meno di lui”.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - fe-

stiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:

    Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.

• L’offerta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente li-

bera.

• N.B.: Tutte le offerte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 

carità.

• Don Armando : Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

LEZIONE DI ASCETICA

Un uomo andò da un maestro e gli chiese di diventare suo 
discepolo.
Il Maestro con il suo intuito spirituale, capì che l’uomo non 
era pronto a ricevere il suo insegnamento. Così gli domandò: 
-   Sai che cosa devi fare per essere un discepolo?
L’uomo disse che non lo sapeva e chiese al Maestro di dirglie-
lo.
-  Bene - disse il maestro, devi andare a prendere l’acqua, 
raccogliere la legna, cucinare e fare molte ore di lavoro pe-
sante. E devi anche studiare. Sei disposto a fare tutto questo?
L’uomo disse: ora so che cosa deve fare il discepolo: Mi diresti 
cosa fa nel frattempo il Maestro?
-   Oh! Il Maestro se ne sta seduto tranquillo e dà consigli 
spirituali...

-   Ah! Ho capito! - disse l’uomo - Se le cose stanno così 
non voglio essere un discepolo. Perché non fai di me un 
maestro? - Tutti vogliono essere Maestri. Ma quanti lotta-
no per diventarlo?


